
Allegato 6 – Modalità per la determinazione della capacità economico-finanziaria

Ai  sensi  di  quanto  disposto  dal  paragrafo  3.2  del  Bando,  la  capacità  economico-finanziaria  di  ciascun 
soggetto richiedente (ad esclusione degli OdR pubblici ed End User pubblici) viene valutata con riferimento 
a:

1. disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e di manutenzione degli investimenti 
previsti

2. sostenibilità economica in rapporto agli impegni assunti in attività di RSI

La  metodologia  utilizzata per  la  verifica  dei  suddetti requisiti  si  basa  sull’analisi dei  dati desumibili  dal 
bilancio riferito all’ultimo esercizio chiuso alla data di presentazione della domanda (di norma il 2025) o, 
laddove la forma giuridica del richiedente non lo preveda, dall’ultima situazione economico-patrimoniale 
disponibile.

1. Disponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e di manutenzione degli investimenti 
previsti

Con riferimento al primo requisito, l’analisi considera gli indici riportati nella Tabella 1 e le rispettive soglie di  
ammissibilità ivi definite.

A tal proposito, si precisano le seguenti definizioni:
- EBITDA   = Ammortamenti materiali  + Ammortamenti immateriali  + Differenza tra Valore e Costo 

della Produzione
- Oneri Finanziari Netti (OFN)   = Interessi e altri oneri finanziari - Altri proventi finanziari
- Debiti Finanziari  Netti (PFN)   = (Debiti Verso Banche + Debiti Tributari  scaduti +Debiti v/fornitori 

scaduti) - Disponibilità liquide
- Attività a breve   = Attivo Circolante + Ratei Attivi – Rimanenze
- Passività a breve   = Totale debiti - Debiti esigibili oltre l'esercizio + Ratei passivi

Inoltre, in considerazione della rilevanza degli stessi nella verifica della capacità economico-finanziaria dei  
beneficiari, sono stati individuati come prioritari gli indici “Redditività dei ricavi” e “Quick ratio”.
Tabella 1
  Soglie di ammissibilità

per tutti i beneficiari, escluse le  
start up innovative1

Soglie di ammissibilità
riservate alle start up innovative

Redditività dei Ricavi*

EBITDA / RICAVI ≥ 2,5% ≥ 0%

1 Si veda la definizione di start up innovativa riportata all’Allegato 2 al bando.
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Copertura degli interessi

ONERI FINANZIARI NETTI/RICAVI ≤ 6% ≤ 5%

Sostenibilità del debito

DEBITI FINANZIARI NETTI / EBITDA ≤ 5 ≤ 3

Leverage

DEBITI FINANZIARI  NETTI/ PATRIMONIO 
NETTO

≤ 5 ≤ 3

Quick Ratio*

ATTIVITA' A BREVE/PASSIVITA' A BREVE ≥ 0,8 ≥ 0,5

*Indici prioritari

Ai fini di una positiva valutazione, l’analisi deve evidenziare il superamento della soglia di ammissibilità di  
almeno 3 indici su 5, di cui obbligatoriamente almeno uno tra quelli prioritari.
La valutazione del requisito di cui al punto 1 restituirà pertanto esito negativo:

- qualora risultassero superati 3 indici, di cui nessuno prioritario;
- oppure non risultassero superati almeno 3 indici.

Nel caso in cui l’analisi degli indici fornisse un esito negativo, Finpiemonte può riservarsi di richiedere dati 
aggiuntivi (es. bilancio semestrale/previsionale dell’impresa, bilancio consolidato, etc.) e/o effettuare appro-
fondimenti ed ulteriori considerazioni al fine di concludere la valutazione. L’impresa in via subordinata potrà 
inoltre motivare l’eventuale inapplicabilità o non rappresentatività dei  suddetti indici  alla propria realtà  
aziendale, fornendo informazioni e documentazione a supporto di una positiva valutazione del criterio “Di-
sponibilità di risorse necessarie a coprire i costi di gestione e di manutenzione degli investimenti previsti”.  
Per le sole  start up innovative sarà inoltre possibile comprovare il superamento del criterio dimostrando, 
con adeguata documentazione a supporto, l’accensione di finanziamenti (bancari e/o di soci) destinati, e/o il 
perfezionamento, ivi incluso il versamento, di operazioni di private debt, di equity e/o private equity, alla  
data di valutazione.

2. Sostenibilità economica in rapporto agli impegni assunti in attività di RSI

Ai fini  del  positivo superamento di  tale  requisito,  ciascun beneficiario dovrà rispettare almeno uno dei 
seguenti parametri:
 Fatturato  

∑ dei costi residui dei progetti RSI con sostegno pubblico in corso alla data di  

presentazione della domanda e dei costi proposti sui progetti presentati sul presente  

Bando       < 50%

Fatturato dell’impresa (la sola voce A1 del conto economico del bilancio civilistico)2

dove:
- per  progetti RSI con sostegno pubblico si intendono tutti i progetti RSI che abbiano beneficiato di 

2 NOTA BENE: nel caso in cui l’impresa esegua nella sua attività ordinaria lavori su commessa, è possibile tener conto anche della 
voce A3 del conto economico, corrispondente alla voce “Variazioni dei lavori in corso su ordinazione”.
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agevolazioni con risorse comunitarie, statali, regionali, finanziati a valere sugli artt. 25, 28 e 29 del 

Reg. UE 651/2014 e s.m.i. o sui Reg. UE De minimis 2013/1407 e/o 2023/2831 per analoghi progetti;

- per progetti in corso si intende il progetto RSI non ancora interamente rendicontato3;

- per costi residui dei progetti RSI in corso si fa riferimento all’importo dei costi dei progetti RSI con 

sostegno pubblico che non siano ancora stati oggetto di rendicontazione;

- per voce A1 del conto economico si fa riferimento alla voce “Ricavi e vendite delle prestazioni” di cui 

allo schema di conto economico previsto dagli articoli 2425 e 2425 bis del Codice Civile.

 Patrimonio Netto  

PN 
>

ΣCP -  
ΣC
2

dove

- PN   = voce “Patrimonio Netto”, ossia la voce A dello schema di Stato Patrimoniale di cui agli articoli  

2424 e 2424 bis del Codice Civile;

- ΣCP   =  somma  dei  costi  residui  dei  progetti  RSI  con  sostegno  pubblico  in  corso  alla  data  di 

presentazione della domanda e dei costi proposti sui progetti presentati sul presente Bando;

- ΣC   =  somma  dei  contributi  richiesti  dall’impresa  sulle  domande  di  finanziamento  relative  alle 

proposte progettuali in corso alla data di presentazione della domanda, ivi comprese quelle afferenti 

il presente Bando, calcolati in modo proporzionale ai costi residui.

Nel caso in cui l’analisi dei parametri fornisse esito negativo, Finpiemonte può riservarsi di richiedere dati 
aggiuntivi  (es.  bilancio semestrale/previsionale dell’impresa) e/o effettuare approfondimenti ed ulteriori 
considerazioni al fine di concludere la valutazione.

Al riguardo, con riferimento al criterio del “Fatturato” per le imprese private che svolgono principalmente 
attività di ricerca, innovazione e trasferimento tecnologico e che soddisfano i requisiti di cui all’appendice 
REQUISITI PER LA QUALIFICA DI CENTRO DI TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, la verifica della sostenibilità 
economica potrà essere svolta in via subordinata applicando la seguente formula per ogni anno previsto per 
lo svolgimento del progetto:

∑ dei costi residui dei progetti con sostegno pubblico in corso alla data di presentazione 
della domanda telematica e dei costi proposti sui progetti presentati sul presente Bando

< 70%

3 Per progetto interamente rendicontato si intende il progetto per il quale sia stata trasmessa la Dichiarazione di spesa finale, quindi  
in caso sia avvenuta l’integrale rendicontazione delle spese sostenute.
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Fatturato dell’impresa4

A tal fine, le imprese dovranno dimostrare il  rispetto dei requisiti di cui all’appendice REQUISITI PER LA  
QUALIFICA DI CENTRO DI TRASFERIMENTO TECNOLOGICO5 e fornire un prospetto riepilogativo dei ricavi 
previsionali  e  dei  costi residui  dei  progetti RSI  in  corso  e  dei  costi  proposti  sui  progetti presentati  sul 
presente Bando riferiti a ciascun anno di svolgimento del progetto presentato sul Bando SWIch. Nessuna 
annualità dovrà superare la soglia del 70%.

Con  riferimento  invece  al  criterio  del  Patrimonio  Netto,  le  start-up  innovative  potranno  richiedere  di 
conteggiare  nel  valore  del  “Patrimonio  netto”  eventuali  operazioni  successive  alla  chiusura  dell’ultimo 
esercizio  e  relative  ad  aumenti  di  capitale,  versamenti  in  c/futuro  aumento  di  capitale,  finanziamenti 
bancari/soci attivati per lo specifico progetto, purché già perfezionate (ivi inclusi i relativi versamenti) alla 
data di valutazione.

Il mancato rispetto di uno o di entrambi i requisiti di cui ai punti 1. e 2. sopra riportati, anche solo per un 
partner  nel  caso  di  progetto  in  raggruppamento,  comporterà  il  decadimento  dell’intera  proposta 
progettuale  6  .  

N.B. Le verifiche sulla capacità economico-finanziaria non si applicano ai soggetti di natura pubblica (OdR ed 
End User), così come previsto dal par. 2.1.b del Bando.

4 NOTA BENE: L’importo del fatturato da considerare è al netto della gestione straordinaria e degli eventuali aiuti pubblici ottenuti 
per attività progettuali.
5 I soggetti che intendano configurarsi in qualità di CENTRI DI TRASFERIMENTO TECNOLOGICO dovranno dimostrare/comprovare il  
rispetto dei  requisiti alla  luce di  quanto indicato nell’Appendice,  compilando la  tabella  ivi  riportata per  le  parti di  interesse e  
trasmettendola a Finpiemonte. 
6 Si  invitano  pertanto  tutti  i  potenziali  beneficiari  ad  effettuare  un  controllo  di  entrambi  i  requisiti,  preventivamente  alla   
presentazione  della  domanda,  con  l’ausilio  del  modello  di  verifica  messo a  disposizione  sul  sito  di  Finpiemonte,  nella  pagina  
dedicata allo specifico Bando. Si precisa che tale modello è uno strumento di simulazione e come tale non ha valenza formale  
rispetto all’esito della domanda.
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Appendice – REQUISITI PER LA QUALIFICA DI CENTRO DI TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 

Requisiti obbligatori

Requisito Valore minimo Possesso del requisito 
(da compilarsi a cura del 

soggetto proponente)

Documentazione richiesta Documentazione presentata 
(da compilarsi a cura del soggetto 

proponente)

Esito 
positivo/negativo

1) Progettazione e/o 
realizzazione di servizi di R&S, 
innovazione e trasferimento 
tecnologico, di cui all’allegato 1, 
negli ambiti di specializzazione 
regionale (S3, altri riferimenti) 
oggetto del bando 

Almeno il 30% dei ricavi 
derivanti da tali servizi 
relativi all’ultimo triennio 
(tale requisito dovrà 
essere soddisfatto in 
ciascuna delle annualità 
considerate)

Sì documentazione dell’ultimo triennio 
comprovante la progettazione e 
realizzazione di servizi (es progetti, 
fatture, altro) ultimi bilanci 
disponibile o, se non chiaramente 
esplicitati, autodichiarazione sui 
ricavi derivanti da tali servizi 

Elenco

2) Presenza di personale del 
centro con competenze nella 
realizzazione di tali servizi 

Almeno 5 risorse (FTE) o 
almeno il 30% del 
personale con esperienza 
biennale su tali servizi e in 
ogni caso almeno 3 FTE in 
possesso di titolo di laurea 
(almeno triennale) ad 
indirizzo tecnico o titolo 
equipollente nelle aree di 
specializzazione regionale 

Sì documentazione del personale (cv, 
attestazioni) da cui si evinca 
l’esperienza biennale sulle aree di 
specializzazione regionale e 
organigramma nominativo (e/o 
documenti correlati). L’organigramma 
deve mostrare le relazioni funzionali 
e contenere i nomi delle figure 
tecniche operative dedicate 

Elenco

3) Assenza di controllo: il 
centro di trasferimento 
tecnologico non è vincolato ad 
alcuna natura giuridica, purché 
sia un soggetto indipendente ai 
sensi del Regolamento (UE) 
1290/2013, art. 8 e purché 
abbia come finalità principale 
lo svolgimento in maniera 
indipendente di attività di 
ricerca fondamentale, di ricerca 

Assenza di controllo 
diretto o indiretto sul CTT 
da parte di altro soggetto 
giuridico oppure assenza 
di accesso preferenziale ai 
risultati generati, da parte 
di un’ impresa che sia in 
grado di esercitare 
un'influenza decisiva sul 
CTT, ad esempio in qualità 
di azionisti o di soci. 

Sì Statuto, atto costitutivo, visura 
camerale aggiornata, nonché 
documentazione comprovante 
l’assenza di accesso preferenziale ai 
risultati della ricerca, se del caso 

Elenco



industriale o di sviluppo 
sperimentale o garantire 
un'ampia diffusione dei risultati 
di tali attività mediante 
l'insegnamento, la 
pubblicazione o il trasferimento 
di conoscenze, ai sensi di 
quanto disposto dal 
Regolamento (UE) 651/2014, 
art. 2. 

Requisiti aggiuntivi (almeno 5 devono essere soddisfatti) 

Requisito Valore minimo  Possesso del requisito 
(da compilarsi a cura del 

soggetto proponente)

Documentazione richiesta Documentazione presentata 
(da compilarsi a cura del soggetto 

proponente)

Esito 
positivo/negativo

Operatività (1): Esistenza di 
contratti e/o convenzioni 
quadro attualmente attivi con 
centri di ricerca, Università, 
scuole finalizzati alla 
realizzazione di servizi di cui in 
legenda. 

Sì Sì/No contratti e/o convenzioni quadro 
attivi con centri di ricerca, università, 
scuole; dai documenti deve essere 
desumibile il ruolo e l’attività svolto 
da ciascun soggetto partecipante al 
contratto/convenzione. 

Elenco

Operatività (2): Esistenza di 
contratti e/o convenzioni 
quadro finalizzati alla 
realizzazione di servizi di cui in 
legenda. attualmente attivi con 
imprese. 

Sì Sì/No contratti e/o convenzioni quadro 
attivi con PMI; dai documenti deve 
essere desumibile il ruolo e l’attività 
svolto da ciascun soggetto 
partecipante al 
contratto/convenzione 

Elenco

Operatività (3): Esistenza di 
contratti e/o convenzioni 
quadro attualmente attivi con 
istituzioni pubbliche (PA, 
CCIAA, Regioni, ecc.) finalizzati 
alla realizzazione di servizi di 
cui in legenda. 

Sì Sì/No contratti e/o convenzioni quadro 
attivi con istituzioni pubbliche (PA, 
CCIAA, Regioni, ecc.); dai documenti 
deve essere desumibile il ruolo e 
l’attività svolto da ciascun soggetto 
partecipante al 
contratto/convenzione. 

Elenco

Operatività (4): Numero di ≥5 Sì/No progetti di assistenza e/o contratti Elenco



progetti di assistenza e/o 
contratti realizzati nell’ultimo 
anno con riferimento ai servizi 
di cui in legenda. 

(specificando committente e durata) 
realizzati nell’ultimo anno con 
riferimento a tali servizi nelle aree di 
specializzazione vigenti. 

Operatività (5): Numero di 
progetti di assistenza e/o 
contratti realizzati nell’ultimo 
triennio con riferimento ai 
servizi di cui in legenda. 

≥10  Sì/No progetti di assistenza e/o contratti 
(specificando committente e durata) 
realizzati nell’ultimo triennio con 
riferimento ai tali servizi nelle aree di 
specializzazione vigenti 

Elenco

Dotazioni strumentali: Presenza 
di macchinari e strumentazioni 
per la realizzazione di servizi di 
cui all’allegato 1, anche a scopi 
dimostrativi e formativi. 

Sì Sì/No elenco dei macchinari e delle 
strumentazioni presenti o ad uso del 
CTT, comprensivo anche di 
infrastrutture tecnico scientifiche, per 
la realizzazione di tali servizi nelle 
aree di specializzazione vigenti 

Elenco

Ricerca e Innovazione (1): 
Numero di brevetti registrati e 
di domande di brevetto 
presentate nell’ultimo triennio, 
anche non propri. 

≥3 Sì/No elenco dei brevetti registrati e delle 
domande di brevetto presentate 
nell’ultimo triennio, anche non 
propri. Possono essere inseriti 
nell’elenco:  i brevetti o le 
domande di brevetto di cui il CTT sia 
titolare;  i brevetti acquistati dal 
CTT;  i brevetti sviluppati dal 
personale ancora in forza presso il 
CTT ma ceduti a terzi. 

Elenco

Ricerca e Innovazione (2): 
Progetti di R&S, innovazione e 
trasferimento tecnologico in 
veste di beneficiario diretto, 
realizzati o in corso nell'ultimo 
triennio. 

≥3 Sì/No elenco dei progetti di ricerca 
realizzati o in corso nell'ultimo 
triennio, comprensivo del soggetto 
finanziatore 

Elenco

LEGENDA 

A. Servizi qualificati di accompagnamento - primo sostegno per l’innovazione 
A.1 - Servizi di audit e assessment del potenziale e dell’impatto sociale 



A.2 - Studi di fattibilità B. Servizi qualificati specializzati di consulenza e sostegno all’innovazione 
B.1 - Servizi qualificati di supporto alla ricerca e sviluppo ed alla innovazione di prodotto e/o processo 
B.2 - Servizi qualificati di supporto alla innovazione organizzativa e alla conseguente introduzione di tecnologie dell’informazione e della comunicazione (ICT) e alla 
sperimentazione di pratiche di innovazione sociale 
B.3 - Servizi qualificati di supporto all'innovazione commerciale per il presidio strategico dei mercati 
B.4 - Servizi qualificati specifici B.5. Servizi qualificati di consulenza per l’innovazione finanziaria 
C. Servizi all’internazionalizzazione
C. 1 - Supporto specialistico all’internazionalizzazione
C. 2 - Supporto all'innovazione commerciale per la fattibilità di presidio su nuovi mercati 


